
GAZZETTA UF
PARTE PRlMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXVI Roma - Sabato, 14 agvembre 1925 Numero 2ß5

Abbonearnenti.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim.

domicillo ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unlone postale)

. .
. .

» 200 180 TO
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte 1) • 70 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

. . . . » 120 80 SO

,
Gli abl>onamenti decorrono dal ,primo del mese in cui ne viene fatta richiesta.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor-

dinari sono fuori abbonamento.

rezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz•
sett Sciale » (Parte le II complessivamente) 6 Assato in lire UNA
nel gno, in lire DWE all'Estero.

presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 nasato in ra•
gione di cent. 8 per ogni pagina.

G: abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta WN.
olale r - Ministero deHe Finanze (Telefono 91-86) - ovvero presso le librerie
concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbonamenti doman-
dati lier corrispondenza deve essere versato negli Uffici postali a favore del conto
corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
26 giugno 1924.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta WBoiale a
vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

La a Gazzetta Umoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria deÈo Stato al Ministero delle unanze e
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: A. Bolli. - Anconar G. Focola., Aquilas P. Agnelli. - Arezzos A. Pellegrini. - Ascoli Picono 000
Conscri - Av.silino: C. Leprini - Ilari: Fratellt Favia. - Belluno: 8 Benetta - Beneventor B Tomaselli. - Bergamo- Anoninta libraria italiana. - Bologna: L.
Cappella. - Bolzanos I,. Trevisini Brescia· 10 Castoldi - Cagliari: lš Carta-Raspi -- Caltanlasetta: P. Afilia Russo. - Campobasso: (*). - Carrara: Lt.
breria Baini - Caserta: Ditta ? Croce a Piatio. - Catania: G Giannotta- - Catanzarn: V Scaglions. - Obieti: P. Picefrilli - Comos a Nani e C. -
Cosensa: R Riccio. - Cremona: Libreria Sonsogno. - Cuneo: G. Salomone- - Ferrata: Lunghini e Bianchini. .. Flrcoze: A Rossini. - Fiume: Libreria
Dante Alighteri. - foggia: G Pilone. - Foril: G. Archetti. - Genovat Libreria internacionale Traves delfAnonima libraria italiana - Glrgentir L. Bian•
chetta. - Grosseto: P Signorelli. - Impertar S Benedusi. - Lecce: LibrerfaFratelli Spacciante. - Livornos 8 Belforte a 0. - Lucca: 8 Belforte e C.-.
Blaceratas R. Pranceschetti 'Hantova: Arturo Afondovi. - Haasa: 8 Afedici - ifessinas G. Principato. - Hilano: Libreria Pratelli Treves, in Galleria --
Modenar G. T. Vincenzi e nipote. - Napoli• Anonima Libraria italiana. - Novara: R Guaalto Padovar & Draglai - Palermo: 0 Fiorenza Parma:
D. Vannini. - Pavia: Suce I3rum Afarelli Perugia· Simonelli - Pesarot O. Semprucci - Placenza: V. Porta - Pisa: Libreria Bempora¢ delle Librerie
flatinne riunite. - Pola: ß. Schmidt - Potenza: ('). - Ravenna: R. Lavagna e P. - Regglo Calabriae R D'An0elo. - Reggio Emilia: L Bonvicini -..

Romas anonima fibraria italiana, Stamperia Reale, Alaglione e Strini. Rovigo: 0 ilarin. - Salerno: P Sehtavone. - Sassari: G Ledda - Siena: Libreria
San Bernardino. - Siracusar G Greco. - Sondriot Zarucchi - Spezin· J. Zacutti .- Taranto• Fratelli Filippi. - Teramo: L. d'Ignazio..- Torino: P Ca-
sanova e C. - Trapanis G. Banci - Trento: Af Disertori. - Treviso: Longoe Zoppeni. -- Trieste: L. Cappent. - Friull: Libreria Cardur,•i - Venezias
L. Cappellin - Veronat B Cabianca. - Vicenza: G. Galla. -- Eara: R.de Scönfeld - Irl-oli 'ih- Mohern Per la Francias Parigi. Libresin italiana.
Bue du i Septembre. - (*) Provvisorlaglente presso l'Intendenza di finanza -

DIREZIONE R REDAZIONil PRESSO II. MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEGL1 AFFARI DI CULTO - UFFl0IO PUBBLICAZIONE DELLB LEGG1

SOMMA1RIO
: Sio¶, LE(ißI 11 DECNETI
2184, - REGIO DECRETO-LEGGE 25 ottobre 1925, n. 1907.

Trattamento economico del personale navigante delle
linee postali e dei ferry=boats dello Stretto di Messina.

Pag. 4541
2185. - REGIO DECRETO 1° ottobre 1925, n. 1919.

Distacco della frazione Cassero dgl comune di Ancona
e sua aggregazione a quello di Camerata Picena.

Pag. 4542
2186. -- REGIO DECRETO 15 agosto 1925, n. 1918.

Approvazione d•el regolamento s,9eciale per l'Ammini-
strazione centrale e per l'Amministrazione scolastica re-
gionale della pubblica istruzione. . . . . . Pag. 4542

2187. - REGIO DECRETO-LEGGE 25 ottobre 1925, n. 1908.
Istituzione del Dopolavoro ferroviario.

. . Pag. 4546

2188. - REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 1920.
Caro.viveri supplementare ai militari indigeni del R. C.

T. C. dell'Eritrea e agli indigeni assimilati dell'Ammini=
strazione coloniale . . . . . . . . . . Pag. 4547

REGI DECRETI ee 29 luglio 1925.
Nomine nel Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

Stato. . . . . . . . . . . Pag. 4547
DECRETI PREFETTIZI:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di San Paolo
Belsito, di Galatro e di Spilinga . . . . . . . . .Pag. 4548

DISPOSIZIONI E CONIUNICATI
Alinistero dell'economia nazionale:

Comuni fillosserati
. . . . . . . . . . . Pag. 4548

Corso medio dei cambi e media dei consolidati negoziati a
contanti. . .............. ..Pag.4548
511nistero delle Snanze:

Rettifiche d'intestazione (Elenco n. 17) . . . . Pag. 4549
Perdita di certificati.

. . . . . . . . . . . Pag. 4550

RANDI DI CONCORSO
Ministero C•>ll'economia nazionale: Concorso per due posti d'alun-

no d'ordine del corpo Reale delle miniere . . . Pag. 4559

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2184.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 ottobre 1925, n. 1907.

Trattamento economico del personale navigante delle linee yo
stali e dei ferry=boats dello Stretto di Messina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per il personale navigante dipendente
dall'Amministrazione delle ferrovie deNo Stato approvat¢
con decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393:
Visto il R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 598;
Vikto il R. decreto-legge 18 novembre 1920, n. 1729;
Vi sto il R. decreto-legge 8 luglio 1925, n. 1302;
Se itito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dellø

Stat ;
Settito il Consiglio dei Ministri;
Su, proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

Je comunicazioni, di concerto con que11ô per le finanze;
A6biamö decretato e decretiamo:

'Art. 1.

A partire dal 1° luglio 1925 al personale navigante di bassa;
forzq, di ruolo ed avventizio, addetto alle linee postali di cui
la legge 5 aprile 1908, n. 111, ed ai ferry-boats in servizie
sullo Stretto di Messina, viene corrisposto un aumento nella
misura del 12 per cento sulla paga base a titolo di indennita
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di caro-vita analogamente a quanto è stato praticato dalle
Società sovvenziönate a favore del peisonale navigante di
banna forza.
Pei• il personale di bassa forza dei ferry-boats resta sop-

pTessa dalla data predetta la coi•rèsponsione della indennità
lìari al 7.50 per ce$to dello stipendio aumentato di L. 100
mensili.

Art. 2.

.
Il presente decretö sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deHo
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 'm ottahva 3925.

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI -• ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 11 noventbre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 62. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2185.

REGIO DEORETO 16 ottobre 1925, n. 1919.
Distacco della frazione Cassero dal comune di Ancona e sua

aggregazione a quello di Cameràta Picena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministrd Segretariö di Stato
per Pinterno;
Vedute le domande in data 19 gennaio 1922 e 7 febbraio

1924, , con cui la maggioranza degli elettori residenti nella
frazione Cassero chiese il distacco della frazione stessa dal
comune di Ancona e Paggregazione di essa al colnune di Da-
merata Picena;
Vedute le deliberazioni 26 dicembre 1921 e 3 febbraio 1924,

con cui il Consiglio comunale di Camerata Picena diede pa-
rere favorevole niPaccoglimento di dette domande;
Veduta las deliberazione 29 luglio 1922 del Condiglio co-

muuale di Ancöna;-
Veduta la deliberazione 18 agosto 1923 del Consiglio pro-

vinciale di Ancona favorevole al distaccó della frazione Cas-
sero da quel capoluðgo ed alla aggregaziëne di essa al co-
mune di' Cámerata Picena;
Vedutõ il progto di delimitazione territoriale e di sistema-

zione patrimoniale concordata, addì 19 dicembre 1924, fra
i rappresentanti dei colnuni di Ancona; e di Camerata PI-
cena, nonchè di quelli della frazione Cassero;
Veduti i relativi certificati di pubblicazione;
Veduti i pareri favorevoli alPapprovazione del prögetto

anzidetto espressi dalla Deputazione provinciale di Ancona
con deliberazione di urgenza in data 13 febbraio 1925 e dalla
Ginitta provinciale amministrativa in adunanza ß marzo

siscoessivo:
edute le deliberazioni il giugno iBA5 del Consiglio co-

munale di Camerata Picena e 6 luglio 1925 del Consiglio co-
munalé di Ancona, con cui fu ratifiento Pnecordo intervenuto
fra i rappresentanti dei due Comuni e della frazione;

Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione I, in adu-
nanza 9 settembre 1925, le cui considerazioni si intendono nel
presente decreto riportatej
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale, il

relativo regolamento e il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La frazione Cassero è staccata dal comune di Ancona e ag-
gregata a quello 4i Camerata Picena.

Art. 2.

Il territorio della frazione ò delimitato in cönformità della
pianta planimetrica vistata dalPingegnere capo delPufficio
del Genio civile di Ancona, la quale, vidimata, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente, farà parte integrante del

presente decreto.

'Art. 8.

E' approvato Paccordõ concluso fra le rappresentanze del
comuni di Camerata Picena e di Ancona noncitò della fra-
zione Cassero per lla sistemazione dei rapporti patrimoniali
in dipendenza della variazione di circoscriziöne disposta col
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito delRigillõ dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dell Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 1° ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDEREONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 novembre 1925,
¿f tli del Governo, registro 242, foglio M. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2186.

REGIO DECRETO 15 agosto 1925, n. 1918.
Approvazione del regolamento speciale per PAmministra•

zione centrale e per l'Amministrazione scolastica regionale del.
la pubblica istruzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAI,IA

Vedutö il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 :
Veduti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 di-

combre 1923, n. 3084, e 8 maggio 1924, n. 848;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato il regolamento speciale per IPAmministra-
zione centrale e per PAmministrazione scolastica regionale
della pubblica istruzione annesso al presente decreto e fir-
mato, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per
la pubblica istruzione.
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Art. 2.

Le disposizioni del Regio decreto 25 gennaio 1914, n. 114,
bono abrogate.

Art. 3.

Questo decreto avrà vigore il giorno stesso della 'sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo .che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ËEDELE. .

sVisto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 novembre 3925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 73. - GRANATA.

Regolamento speciale per l'Amministrazione centrale e per
l'Amministrazione scolastica regionale della pubblica istru.
zione.

- OArr20LO I.

Disposiøioni preliminari.

Art. 1.

Gli impiegati dell'Amministrazione centrale sono distinti
in due categorie : amministrativa (gruppo A) e d'ordine
(gruppo C).
Gli impiegati delPAmministrazione scolastica regionale

sono distinti in tre categorie : amministrativa (gruppo A),
di ragioneria (gruppo B) e d'ordine (gruppo C).
Appartengono alla prima categoria delPAmministrazione

centrale e delPAmministrazione scolastica regionale gli im-
piegati, ai quali compete normalmente la trattazione degli
afari amministrativi e giuridici; alla seconda categoria del
l'Amministrazione scolastica regionale gli impiegati, ai quali
compete la trattazione degli afari contabili; alla terza ca-

tegoria delle, due Amministrazioni suddette gli impiegati,
ai quali sono afndate fla direzione degli archivi, la registra-
zione, la spedizione e la copiatura degli atti, la tenuta delle
matricole e la trattazione di afari in collaborazione con i
funzionari delle categorie superiori, neí limiti determinati
dai capi di ufBcio.

CAPITOLO II.

Esami di ammissione.

'Art. 2.

I posti vacanti nel primo grado delle singole categorie
sono conferiti mediante pubblico concorso per,esame.
Son fatti salvi in ogni caso i diritti cöncessi dalle vigenti

leggi ai sottuincialir del Regio esercito, della Regia marina
e degli altri corpi organizza.ti militarmente al servizio dello
Stato, noncllò agli invalidi ed ai mutilati di guerra.
Inoltre il Ministro ha ,la facolta di stabilire volta a volta
il numero dei posti, in misura non éccedente ill terzo di

quelli messi a concorso, da riservare agli impiegati e agenti
di altri ruoli dipendenti dal Ministéro della pubblica istrti
zione, anche- appàrtenenti a gruppo diverso, che siano for '

niti del prescritto titollo di studio.

I concorsi sono banditi cön decreto del Ministro della
pubblica istruziõne da pubblicarsi nella Gazzctta Ufßciale
del Regno almeno due' mesi prima dell., data stabilita per
Pinizio dielle prove. E' in facoltà del Ministro di rinviare,
mediante decreto, la data d'inizio delle prove prefissa nel
bando di concorso.

Art. 8.

I vincitori dei cöncorsi non potranno conseguire la nB-
mina al grado iniziale se non dopo aver prestato servizio,
a titolo di prova, per un periodo di almeno sei mesi, con la
tiualifica di volontario, ed ottenuto il giudizio favorevole,
del Consiglio di amministrazione.
Al personale di nuova nomina, per effetto di concorso, 81

applicano le disposizioni dell'art. 17 del R., decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395, e 7 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3084.

Art. 4.

La domanda di ammissione ad un concorsö deve essere

redatta in carta bollata da L. 3 e corredata dei seguenti
documenti legalizzati e vidimati nei modi prescritti:

1° atto di nascita, dal quale risulti che il candidato, alla
data del decreto che handisce il concorso, abbia compiuto
Petà di 18 anni e non abbia superato l'età di 30 anni. Co-
loro, i quali abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918, saranno ammessi ai concorsi sino al
35° anno di età, e gli invalidi di guerra sino al 39° anno. Gli
impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato pos-
sono partecipare ai concorsi senza limitazione di età;

2• titolo di studio, che per la carriera amministrativa i
la laurea in giurisprudenza-o in lettere o in filosofia conse-

guita in una Università o in un Istituto d'istruzione supeu
riore del Regno o la laurea in scienze politiche e ammini-
strative, rilasciata dalla scuola di scienze politiche isti-
tulta presso la R. Università di Roma; per la carriera di

ragioneria è il diplonia di licenza dalFistituto tecnico,
sezione ragioneria, o il diploma corrispondente rilasciato ai
termini del R. decreto 6 maggo 1923, n. 1054, oppure il
diploma di licenza o di abilitazione rilasciato da un'istituto

medio commerciale; per la carriera d'ordine è il diploma di
licenza da un istituto medio d'istruzione di primo grado o

alcuno dei corrispond'enti titoli, rilasciati ai termini del
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054 ;

3° certificato dal quale risulti che il candidato è citta-
dino italiano e gode dei diritti politici. Sono equiparate ai
cittadini dello Stato le persone, di cui alPart. 1, comma 2·,
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;

4° certificato medico dal quale risulti che il candidatõ
è di sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o im-

perfezioni che influiscano sul rendimento del servizio;
5° certificato di regolare condotta civile, morale e po-

litica rilasciato dal sindaco del Comune, ove il candidato
ha il suo domicillio o la sua abituale residenza;

6° certificato generale negativo rilasciato dal cömpetente
ufficio del casellariö giudiziale;

7• documento, dal quale risulti che il candidato: ha ot-
temperato alle leggi sul reclutamento ;

· So fotografia del candidato con la propria firma auten-
ticata da;l sindaco o da un notaio:

,
9• ricevuta del. versamento ad un ullicio del registro

della somma stabilita per tassa di cöncorso, giusta il R. de-
reto 10 ,maggio 1923, n. 1173.
Sono dispensati dalla presentazione del certificato di cit.

tadinanza italiana, di cui al numero 3, gli italliani non re-

gnicoli; dalla presentazione dei doentnenti, di cui ai numeri
3, 4, 5 e 0, coloro che già abbiano un impiego di ruolo ÿregad
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un'Amaninistrazione.dello Stato, e dàlla presentazione d'el.do-
cumento, di cui al numero 1, le donne e coloro che apparten-
gono ad una classe di leva non ancora chiamata, alle arani.
I doentäesti indicati ai numeri 3, 4, 5 e 6 devond essere

di data anteriore di non più di ti•e mesi a quella del decreto
che indice il concorso.
NeBa dománda il candidato deve indicare con esattezza la

propria dimora e Pindirizzo.
L'Amministrazione ha facoltà di assumere, nei modi che

riterrà opportuni, informazioni circa la condotta civile, mo-
rale e politica dei candidati e di giudicare insindacabilmente
della regolarità di essa, e di sottoporre i candidati stessi
alla visita di un, sanitario di sua fiducia.
L'Amministrazione rico osco il possesso dei titoli e dei

requisiti prescritti e giudica, in via dennitiva, sulPammissi-
bilità dei candidati. al concorso.
L'ammissione al concoi•ëo può essere negata con decreto

non motivato ed , insindacabile del Ministro.

Art. 5.

Le Commissioni esaminstrici del concorsi sono costituite:
a) per la nomilia a gosti della carriera amniinistrativa,

di un consigliere di Stato, chè la presiede, di due professori
stabili di IJniversità o di 'Istituto puperiore, di un consi-

gliere deHa Corte dei conti, e di un funzionario del 3tini-

stero, di grado non. inferiore, al 0°;
b} per la nomina a posti deBa carriera di ragioneria

delPAtaministrazione scolastica regionale,. di un consigliere
dëlla Corte dei conti, che la presiede, di un funzionario di
carriera amministrativa del Ministero, di grado non iñferiore
al 66, del direttore capo della ragioneria centrale ðel Mini
stero stesso o di un funzionario della carriera di concetto

deBa ragoneria medesima, di gí·ado non inferiore al 6•, di
un funzionario deBa carriera di concetto della ragioneria
centrale di altro blinistero, di grado non inferiore al 6•, e
di un professore dei Regi istituti medi d'istruzione;

c) per 'ia nomina a posti della carriera d'ordine, di un
funzionario ði carrlera amministrativa del Ministero; di gra.
do non inferiore al 6•, che la presiede, di un funzionario de-

gli Archivi di, Stato, di grado non inferiore al 'i•, e di un
professore dei Regi istituti medi d'istruzione.
Le funzioni di segretarió delle Commissioni giudicatrici

saranno disimpegnate da un funzionario di carriera ammi-
nistrativa del Ministero, di grado non inferiore al 0°.

Art. 6.

L'esarme di concorso per la carriera amministrativa con:

sta di tre prove scritte e di una prova orale,
'

Le tre prove scritte saranno una su un *tema di diritto

civile, una su un tema di dii•itto amministrativo e di diritto
costítùžíona.le, ed una en un tema di coltura storica, e Ìet-
teraria.
Saranno materie della prova orale:
a) il diritto civile, il diritto amministrativo ed 11 diritto

costituzionale;
b) là legge ed il regolamento sulPamministrazione del

patrimonio e ta contabilità generale dello Stato;
c) la legislazione scolastica e delle antichità e belle arti.

La Commissione giudicatrice ha facoltà di interrogare i
candidati sugli argoménti da essi trattati nelle prove scrifte.

Art. 7.

I?esume di conporsö per la carriera di ragioneria consta

di tre prove saritte e di una prova orale.
Saranno materie delle tre prove scritte :

a) elementi di diritto civile, amministrativo, costitu
zionale e commerciale ;

b) ragioneria e contabilità di Stato;
c) tema storico e letterario, che riguardi preferibilmente

argomenti contemporanei.
Saranno materie della prova orale :
a) elementi di diritto civile, amministrativo, costituzio-

nale e commerciale;
b) ragioneria e contabilità di Stato;
c) legislazione scolastica.

Art. 8.

L'esame di concorso per is categoria d'ordine consta d:
tre prove scritte e di una prova orale.
Le prove scritte saranno :

a) componimento in lingua italiana (da servire anche
come prova di calligrafia) ;

b) saggio di aritmetica elementare, compresa la regola
del tre composto;

c) saggio di dattilografia.
Saranno materie della prova orale:

a) elementi di storia d'Italia degli ultimi due secoli;
b) elementi di geografia dell'Europa e particolarmente

dell'Italia;
o) nozioni delPordinamento amministrativo dello Stato;
d) lingua francese (lettura e versione).

Art. 9.

Le prove scritte ed otali avranno luogo in Roma.
Per ciascuna prova scritta saranno assegnate otto ore.
La Commissione giudicatrice, in ciascuno dei giorni,sta-

biliti per le prove scritte, si adunerà per la scelta del tema,
prima delPora indicata per la prova.
Per la scelta dei temi, lo svolgimento delle prove scritte

ed orali e la formazione delle graduatorie si osserveranno
le disposizioni del capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2900.

CAPITOLO III.

Esami di promozione.

Art. 10. /

Le promozioni ai gradi di primo segretario delPAmmini-
strazione centrale e delPAmministrazione scolastica regio-
nale, e di primo ragioniere dell'Amministrazione scolastica
regionale sono conferite rispettivamente ai segretari ed .ai
ragionieri del rispettivo ruolo, secondo le liorme stabilite
dagli articoli 21 e 22 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2960.

Art. 11.

Per gli esami di concorso per merito distinto e di idoneità
ai gradi di primo segretario e di primo ragioniere, di cui
al precedente articolo, si applicano le norme degli articoli
5, lettere a) e b), e 9 del presente regolamento.

Art. 12.

L'esame di concorso per merito distinto per la promozione
al grado di primo segretario consta di quattro prove scritte
e di una prova orale.
Le quattro prove scritte saranno una su un tema di di

ritto civile, una su un tema di diritto costituzionale e am-

ministrativo, una su un tema di scienza delle finanze ed
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una, avente carattere pratico, su materia rÍguardente i ser-
vizi- delPAmministrazione della pubblica istruzione.
La prova orale si svolgerà sul programma delle prove

scritte, sulla contabilità di Stato e sulla legislazione com

parata scolastica e delle antichità e belle arti.

Art. 13.

L'esame di idoneità per la promozione al gradó di primo
segretario consta di tre prove scritte.
Le tre prove scritte saranno una su un tema di diritto ci-

vile, una su un tema di diritto amministrativo ed una,
avente carattere pratico, en materia riguardante i servizi
delPAmministrazione della pubblica istruzione.
La prova orale avrà per oggetto il programma delle prove

scritte, la contabilitù, di Stato e la legislazione scolastica
e delle antichità e belle arti.

Art. 14.

Ilesame di concorso per merito distinto per la promozione
al grado di primo ragioniere delPAmministrazione scola,
stica regionale consterà di quattro prove scritte e di una

prova ornle.
Saranno materie delle quattro prove scritte :

a) elementi di diritto civile, commerciale ed ammini-

strativo;
. b) scienza delle finanze ;
c) contabilitA di Stato; ragioneria applicata all'azienda

dello Stato;
d) prova pratica su materie riguardanti i servizi del-

l'Ainministrazione della pubblica istruzione.
La prova orale avrà per oggetto il programma delle prove

scritte.
Art. 15.

Ilesame di idoneità per la promozione al grado di primo
ragioniere dell'Amministrazione scolastica regionale consterà
di tre prove scritte e di una prova orale.
Saranno materie delle tre prove scritte:

a) scienza delle finanze;
b) contabilità diÆtato; ragioneria applicata alPazienda

dello Stato.
c) prova pratica su materie riguardanti i servizi del-

l'Amministrazione della pubblica istruzione.
La prova orale avrà per oggetto il programma delle prove

scritte.
Art. 16.

Le promozioni al grado di archivista nelPAmministrazione
centrale e nelFAmministrazione scolastica regionale sono

conferite agli .impiegati del rispett.ivo ruolo, secondo le

norme dell'art. 23 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 17.

La commissione esaminatrice degli esami di concorso per
la promozione .nl grado di archivista è composta di tre

funzionari della carriera amministrativa del Ministero della

pubblica istruzione, dei quali uno avente grado non infe

riore al 6°, che la presiede.
Un impiegato del Ministero stesso, avente grado non infe-

riore al nono, eserciterà le funzioni di segretario della Com-

missione.

Per..gli esami in parola si applicano le norme delPart. 9

del preneilte decreto.
Art. 18.

L'esame di concorso per la promozione al grado di archi.
vista consterà di dùe prove scritte e di una prova orale.

Baranno måteí•ia delle due prove scritte :

a) nozioni sull'ordinamento generale amministrativo del
Regno;

b) prova pratica riflettente i servizi d'ordine dell'ammi-
nistrazione della pubblica istruzione.
La prova orale avrà per oggetto il programma delle prove

scritte.

CAPITOLo IV.

Note di qualifica.

Art. 19.

Ogni anno, nel mese di gennaio, devono compilarsi le
note di .qualifica per ciascun impiegato, secondo i modelli
stabiliti dal Ministero delle pubblier istruzione e nei modi

prescritti al capo III del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
meto 2960.
Per gli impiegati dell'Amministrazione centrale, sino a

quelli del grado 7°, Ile note di qualifica sono compilate e fir-

mate dal capo divisione e rivedute e firmate dal direttore ge-
nerale, da cui essi dipendono. Per i capi divisione e gli ispet-
tori generali e superiori le note di qualifica sono compilate e

firmate dal direttore generale, che li ha alla propria dipen-
delva. Per il direttore capo della divisione I le note di qua-
lifica sono compilate e firmate dal Sottosegretario di Stato.
Per il personale degli utilei scolastici regionali le note

di qualifica sono compilate e firmate dai Regi provveditori
agli studi. Per questi ultimi, le note di qualifica sono com-

pilote collegialmente e firmate dai direttori generali del-
l'istruzione elementare e dell'istruzione media e dal direttore

capo della divisione I.

ÛAPITOLO V.

Ganzioni disciplinari.

Art. 20.

La facoltà d'infliggere la censura e la riduzione dello sti-

pendio è data, per gli impiegati dell'Amministrazione cen-

trale, ai direttori generali ed al direttore capo della divi.
sione I, per gli impiegati degli uffici scolastici regionali ai
provveditori agli studi.

CAPIToLo VI.

Congedf.

Art. 21.

Gli impiegati, ove non ostino esigenze di servizio, .pos-
sono ottenere congedi, che in complesso non eccedano il

periodo di un mese per ciascun anno.
La facoltà di accordure tali congedi compete, per gli im-

piegati dell'Amministrazione centrale, ai direttori generali
ed al direttore capo della divisione prima; per gli impie-
gati degli uffici scolastici regionali, ai provveditori agli sta-
di. A questi ultimi il congedo viene accordato dal Ministro.
Di ogni singola concessione di congedo fatta dai direttori

generali e dai provveditori agli studi deve subito essere data
notizia alla divisione I.
Il congedo può essere interrotto o revocato

' quando le

esigenze dei servizi lo richiedano.
L'impiegato che ottenga un congedo deve dichiarare il

suo recapito al capo dell'uíneio, cui è addetto, avverten·
dolo altresì degli eventuali cambiamenti di dimora.

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.
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Numero di pubblicaziòne 2187.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 ottobre 1925, n. 1908.
Istituzione del Dopolavoro fenoviario,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 430, e successive modifica-
zioni;
Visti 'i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 mag-

glo 1924, n. 827, gulPamministrazione del paitrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato e successive modificazioni;
Visto il R. dee;retodegge 1° maggio 1925, n. 582, che isti-

tuisce.POpera nazio.nele del dopolavoro;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
.Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello
Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto coi Ministri per le finanze
e lier l'economia nazionale;
Abbiamo decatato e decretiamo:

3rt. 1.

E' istituito presso la D1resione generale delle ferrovie
dello Stato un Umcio centrale del Dopolavoro ferroviario,
avente per.iscopo:

a) di promuovere 11 sano e proficuo impiego, da parte
degli agenti ferroviari, delle ore libere dal servizio, con isti-
túzioni atte a s¾luppare le capacità fisÌche, intellettuali e
morali di 1411 agenti;

b) di provvedere alPincremento di tali istituzioni quando
già esistano;

c) di illustrare mediante pubblicazioni e altri mezzi di
propaganda le varie forme del Dopolavoro ferroviario e i van-
taggi coliseguiti e da conseguirsi a mezzo di esso nei riguardi
della elevasione della classe ferroviaria.

Art. 2.

I/Ufucio centrale del Dopolavoro ferroviario viene posto
alla diretta dipendenza del direttore generale e aggregato ai
soli effetti amministrativi al Servizio personale e affari ge-
nerali.
Esso è diretto da un funzionario di grado non inferiore al

secondo, coadiuvato da funzionari ed impiegati delle quaÏi-
fiche e nelle qualitA risopadenti alle effettive esigenze del-
PUileid.

'Art. 3.

E' istiinita una Cömmissione del Döpolavoro ferroviario,
alla quale dono deferitè le funzioni appresso indicate:

1° determinare le forme più opportune e convenienti colle
quali gli scopi di cui alPart. 1, in relazione colla specialità
del servizio ferroviario e colle attitudini del personale ad
esso addetto, põesano essere attuati presso il persömn-le
stesso;

2· träcciare cönfõrrni direttive all'öpera dell'Umeio cen-
frale:

' 86 verificare la effettiva attuazione delle direttive stesse;
4• natorizzare di volta in volta Perogazione dei fondi oc-

börrenti, quando essi ectedoni Pimporto di L. '10.000:
5* esaminare ed apprövare, prima della loro presentazio.

ne al direttore genernle, le relnvioni ed I rapporti di cui al
seguente art. 6.
Fanno parte di tale Commissione:

a) il capo di Gabinetto di S. E. il Ministro per le comum

nicazioni;
b) un vice direttore generale delle Ferrovie dello Stato,

designato dal direttore generale delle Ferrovie dello Stato;
c) il consigliere delegato delfOpera nazionade del Dopos

lavoro;
d) un rappresentante del personale designato dal Mini.

stro per le comunicazioni;
e) il capo dell'Ufficio centrale del Dopolavoro ferro.

Viario;
f) il capo dell'Ufficio centrale sanitario od un suo sosti-

tuto designato dal direttore generale delle Ferrovie dello
Stato;

g) un funzionario superiore del Servizio ragioneria desi-
gnato dal direttore generale delle Ferrovie dello Stato.
La Commissione elegge nel suo seno un presidente, e si

aduna quando occorre, e, comunque, non meno di una volta
41 mese.

'Art. 4.

L'azione alla periferia dell'Uiticio centrale del Dopolavoro
ferroviario viene esplicata a mezzo dei capi compartimento.
Ove in determinate zone le organizzazioni del Dopolevord

ferroviario assumano particolare sviluppo ed importanza, il
Ministro per le comunicazioni avrà facoltà di ailidare tale
GEione periferica, sotto la sorveglianza dei capi comparti-
mento, ad appositi commissar1 di zona e commissari di ri-

parto, aventi i primi giurisdizione su compartimenti o grup-
pi di coikpartimenti, i secondi su singole zone, inferiori alla
circoscrizione del compartiment .

Art. 5.

. A cominciare dalPesercizio finanziario in corso ed allo

scopo di promuovere lo sviluppo e le iniziative del Dopola.
Voro ferroviario saranno stanziati per ogni esercizio finan-

ziario, a carico del bilancio delle Ferrovie dello Stato, i
fondi appresso indicati, da imputal'si alle spese generali del-
PAmministrazione :

a) una somma fissa di It. 800,000 ;
b) una contribuzione variabile commisurata al numeyo

degli agenti appartenenti Alle istituzioni promesse dalPUf-
ficio centrale o da nesto comunque incrementate, in ragione
di L. 10 per ogni agente inscritto ad una U più delle dette

istituzioni.
Per Pesercizio in corso tali somme saranno corrispösÏe in-

tegralmente.
Le somme non erogate in ogni singold esercizio saranno

conservate fra i residui.

Wrt. C.

Il capö delPUflicio centrale del 1)öpolavörõ ferröviariö
amministra i fondi di cui sopra e provvede alle occorrenti
erogazioni, salvo il disposto delPart. 3 circa la competenza
della Commissione.
Il capo delPUfHeio centrale, al termine di Egni seinestre,

presenterà al direttore generale, previa approvazione della
Commissione executiva, nu documentato rendiconto deÌln
erogazione dei fondi da lui amministrati, e al termine di
ogni, trimestre un rappõrtö sulPanrlamento e lo sviluppo
delle iniziative promosse 5 incrementafé.

Art. 7.

Le istituzioni locali attualmente esistenti tra 11 personale
ferroviario dehhonn. entro sei mesi dalla pnbblicazione del
nresente decreto chiedere. a mezzo.dei cagi cömpartimento.
11 riconoscimento alPUŒcio centrale del Dopolavoro ferro-
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viario, che, in difetto delPosservanza di tale prescrizione,
si disinteresserà del loro andamento.
Analoga prescrizione viene fatta alle istituzioni che, in.

dipendentemente dall'azione delPUfficio, avessero a costituir-
si successivamente, entro il termine di 30 giorni dalla data
di costituzione.
Il riconoscimento delPUlficio centrale è subordinato alla

valutazione degli scopi delle istituzioni e alla esibizione dpllo
statuto, de1Pelenco degli aderenti, dei bilanci e degli atti
giusti cativi delPopera compiuta.

rÄrt. 8.

Lj 1801 centrale del Dopolavoro provvede alla necessaria
pr þaganda nelle forme giudicate opportune, e mensilmente
col pubblicazione di un bollettino contenente i suoi atti,
le notizie sul funzionamento delle istituzioni riconosciute
e

,
tre rubriche interessanti 11 personale.

Art. 9.

Sarannä presi gli accordi opportuni colPOpera Ifaziõnale
del Dopolavoro per uniformare le rispettive forme di atti-
vità e per disciplinare le. comunioni di godimento delle isti-
tuzioni dipendenti dalPOpera e dall'Ufficio centrale del Do-
polavoro ferroviario.

Art. 10.

Il Ministrä per le comunicazioili inipartità le disposizioni
occorrenti per disciplinare la composizione ed il funziona-
mento We1P-Ufficio.

Art. 11.

Il presepte decretö entrerà in vigore ðal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta TJfficiale e. sarà presentato al
Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 25 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- IANO - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocò0.
Registmto ana corte dei conti, con riserva, addi 11 novembre 1925.
Atti dél Governo, registro 242, foglio 63. - GRANATA.

Numero di pubblicazigne 2188.

REGIO DEORETO 16 ottobre 1925, n. 1920.
.

Caro.viveri supplementare al militari inúlgeni del II. C. T. C.
dell'Eritrea e agli indigeni assimilati dell'Amministrazione colo=
niale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto la legge 21 maggio 1903, n. 205, che approva l'ordi-
namento della Colonia Eritrea ;
Visto il R. decreto 22 settembre 1905, n. 507, che approva

l'ord'inamento amministrativo per la Colonia Eritrea, e le
successiye modificazioni;
Visto il Nostro decreto in data 28 marzo 1915, n. 618, che

apþrova le tabelle organiche del R. C. T. C. dell'Eritrea;

Considerando che in dipendenza delPaumentato costo dei
generi di prima necessità in Eritrea i militari indigeni e
gli assimilati pengono a trovarsi in difficili condizioni econo-
miche, le quali -influiscono in modo deleterio sul recluta-
mento di essi;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario ' di Staté

per le colonie di concerto col Ministro per le finanze y
Abbiamo decretatp e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° aprile 1925 .e fino a che non verrà di-
versamente disposto, è concesso un caro-viveri supplementare
di L. 0.40 al giorno ai militari indigeni del R. O. T. O. in
servizio in Eritrea ed agli indigeni assimilati delPAmmini-
strazione coloniale.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte
le necessarie variazioni nello stato (li previsione della spesa
del Ministero delle colonie per Pesercizio 1925-26 e nel bi-
lancio della Colonia Eritrea.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI -- DI BCALEA -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigillt: ROCCo.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 12 nove7Abre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 75, -- GRANATA.

REGI DECRETI 9 e 29 luglio 1925.
Nomine nel Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

Stato.

VITTORIO EMANUELE lII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 868, e le suc-
cessive modificazioni n. 1214 e n. 1331 del 19 luglio 1921, e
n. 1049 delP11 giugno 1925;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. gr. uff. avv. Carlo Dezza, capo servizio delle Fer-
rovie dello Stato, è nominato consigliere di amministrazione
delle Ferrovie dello Stato, in base alPart. 2, punto c) Del
R. decreto 22 maggio 1924, n. 868, modificato dal citato
R. decreto-legge n. 1049 dell'11 giugno 1926, a datare dal
18 luglio 1925.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato delPeëecuzio-
ne del presente decreto.

Dato a San Rossore, adól 9 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO.
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VITTORIO EMANUELE III Decreta :

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto-il R.-decreto-legge 22 anaggio 1924, n. 868, e le suc-
cessive moàificaelöni n. 1214 e n. 1331 del 19 luglio 1024, ·e
n. 1049 delP11 giugno 1925;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretianto:

Il sig. comm. prof. Federico Flora è nominato consigliere
di amministrazione delle Ferrovie dello Stato, in base al-

Pärt. 2, punto d) del citafa R. decreto-legge n. 868 del 22

maggio 192(, a datare del 1• agosto 1925.

Il Nostro 11inistro prop,onente è incaricato dell'esecuzio·
ne del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1925.

VITTORIO EMANTJELE.

$ÍUSSOLINI - CIANO.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunali di
Galatro è prorogato di tre mesi.

Reggio Calabria, addì 6 novembre 1925.
Il Profetto.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI CATANZARO

Veduto il R. decreto 10 luglio 1925, col quale venue scioltà
il Consiglio comunale di Spilinga;
Ritenuto che il Commissarîo straordinario non ha potutd

ancora sistemare definitivamente quell'azienda comunale, nè
d'altra parte le condizioni <felfambiente e dello spirito pub-
blico sono tali da consentire ora la convocazione <lei comizi
per la ricostituzione del Consiglio comunale;
Veduta la legge comunàle e provinciale testo unico 4 žeba

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Spilinga è prorogato di tre mesi.

Catanzaro, addì 22 ottobre 1925.
Il Prefetto.

DEORETI PREPETT1ZI:
'

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di San Paolo
Belsito, di dalatro e di Spilínga. I)ISP0SIZIONI E 00MUNICATI

IL PREFETTO MINISTERO DELL'EØONOMIA NAZIONALE
DELLA PROVINCIA DI TERRA DT LAVORO

.

'

,
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA.

Visto il R. decreto 29 luglio 1925, col quale venne sciolto
u Consiglio comunale di San Paolo Belsito;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto portare a termine la sistemazione della finanza co-

manale e dei pubblici servizi, e che la situazione locale non

consente, d'altra parte, che abbiano luogo subito le elezioni
per la ricostituzione della normale rappresentanza ;

Comuni fillosserati.

Essendosi accertata la ipresenza della illlossera nel comune di

Viareggio in provincia di Lucca, con decreto del 10 novembre 1925,
sono state estese al territorio del detto Comune, 10 normò contenute

negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 gingno 1918, n 1099, circa
l'esportazione di talunc materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 del-
l'art. 10 del regolamento stesso.

ISPETTORATO DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE.

'

Decretas:
Bo4etuno N.

,
237

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

San Paolö Belsito è protogato di tre mesi.

Caserta, addì 6 ilovembre 1925.

Ti Prefetto: GuAzIANI.

IL PREPETTO
DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Veduto 11-R. decreto 23 luglio 1925, col quale venne sciolto
B Consiglio comunale di Galatro;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

biaio 1915, n. 118, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 2839;
Ritenuto che il Commissario strao1·dinario non ha ancora

potuto completare la sisteniazione della titlanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subite le elezioni per la ri-

costituzione della normale rappresentanza;

CORSO A1EDIO DEl CAMBI

del giorno 13 novembre 1925

Medt Media

Parigi. . . , , , . 100 96 Belgio. , , , , , . 112 48

Londra. , , , , , .
119 871 Olanda. . . . . . .

10 -

Svizzera. . , , . .
474 90 Pesos oro (argentino). 23 TO

Spagna . . . . .
353 67 Pesos carto (argent.). 10 12

Berlino
. . . . . .

5 85 New-York
. . . .

, 24 742

Vienna (Shilling) . .
3 495 Russia . . . . , 128 20

Praga. . . .
.

73 65 Belgrado . . .
. . 43 75

J)ollaro canadese.
.

24 712 Budapest . , , , . 0 035

Romania .
.

11 12 - Oro . . . . . .
477 40

Aledia dei consolidati negoziati 4 contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 % netto '1906) • • . . • a
74 80

3.50 % . Team
. . . ,

,
, . .

67 --
CONSOLIDAT1 3.00 % leido , . . . . . . 46 --

; 5.00 % netto . . . .
.

.
.
93 775

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % .
68 47õ
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MINISTERO DELLE FINkNZE
DIREZIONS GENElal.E DEI. DEBITO PUBBLICO

R¢ttifiche d'intestazione.
.

1• Pubb li o a s i on e, . ÏElenco n. 17).

Si dichiara thè le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaz1oni date dai rieþiedenti all'Amministrazione del Debitq

pubblico, Tennero intestate e Vincolate corne alla colonna 6, mentrechè dovevano invece intestarsi e yincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle tvl risultanti le vere indicazioni del titolart delle rendite stesse.

I

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

L 2 3 4 5

Cons, 5 °/, 191730 215 - Levis Elvira di Riccardo, nubile, domic. a Levis Giuseppina detta Elvira di Riccar(lo,
Parma. nuhile, domic, a Parma.

3.50 /, 722806 245 -- Annicelli Maria di Enrico, nubile, domic. in Annicelli Maria di Enrico, minore sotto la

Napoli; con usu(rutto a Cucelfiarelli Ma- tutela legale del padre, domic. in Napoli;
riaTma fu Domemco. con usufrutto come contro.

Cons. 5 fo 259982 250 - Fiorini Ezio fu AcÏ1ille, minore sotto la pa- Fiorini Ezio fu Achille, minore sotto la pa-

a 280306 100 - tria potestà della madre Gandola Annita tria potestà della madre Gandola Giovan-

Tu Domenico, ved. Fioriñi, domic. a Ve- na fu Domenico, vedova Fiorini, domic. a
rona; con usufrutto vitalizio a Gandola Verona; con usufrutto vitalizio a Gandola

Annita fu Domenico, vedova di Fiorini Giovanna fu Domenico, vedova di Fiorim
Achille, domic. a Verona. Achille, domic, a Verona,

a 259083 250 - Fiorini Bruno fu Achille, minore, ecc., come Fiorini Bruno fu Achille, minore, ecc., come

a 280307 100 - me la precedente, con usufrutto vitalizio la precedente, con usufrutto vitalizio co-

come la precedente, me la precedente.

3.50 o 180070 17.50 Taggiasco Devota fu Francesco, vedova di Taggiasco Luigina-Devotina fu FranceSCO,
Semeria Bartolomeo, domic, in Goldirodi vedove, ecc., come contro.
(Porto Maurizio).

719131 350 - Taggiasco Devotino fu Francesco, Vedova, Taggiasco Luigina-Devotina fu Francesco,
ecc., come la precedente. - vedova, ecc., come contro.

Cons. 5 og 267347 290 - Borio Polissena fu Giuseppe, moglie di Gal- Borio Maria-Teresa-Polissena della Polisse•

lina Giuseppe, domic, a Costigliole d'Asti na fu Giuseppe, moglie di Gallina Carlo-

'(Alessandria), vincolata. Giuseppe detto Giuseppe, domic. come con-
tro, vincolata.

Buono tesoro 612 Cap.le 4000 - Abbaticchio Antonietta fu Pietro, moglie di Abbaticchio Maria-Antonia to Pietro, mon

e ' Giuseppe Lanzisera fu Francesco, vinco- glie, ecc.,_ come contro, Vincolata
lata.

Buono 1054 Id. 3200 - Gilardi Mario di Francesco, minore, sotto Gilardi Mario di Maurizio, minore, ecc., co-

Tesoro la patria potestá del padre. me contro.

A termini dell'art. 167 del flegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. teoreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove

non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 novembre 1925. Li direttore generale: Claim
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MINISTE:RO DELLE FINANZE
DIREZIOT E LGENERALE DEL DEETIO RUBBLIm

Perdite di et•rtificati. 3a pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni de\;11 articoli 48 del desto unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 95 del regolamento gethert de approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che at termini dell'art. U del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate

tendite, e tatta dotnanda a quest'Ammt nistrazio11e affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa a tvervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-

viso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilascera uno i Ja10TI certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

questa Direzione generale nei modi stah ilitt dan'art. 7ß del citato regolamento.

CATEGOBIA NUMERO MIMdONTARE
del delle INTEST&ZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciasouna
iscrizione

Cons. 5 /a 138800 P4e la proprietA: Pejrone Giovanni di Carlo, minore sotto la

Bolo certificato patria potestá del padre, dom. a Saluzzo (Cuneo) . . .
L. 2, 500 -

di nuda proprieth Per l'uswirutto: conghmtamento e cumulativamento ai coniugi
laajrane Carlo fu Giovanni, e Viormello Ferreri Natalina fu

Giovm mi.

» 133803 Per la pnoprietà: Pojrone Mario di Carlo, minore sotto la pa-
Solocertificato tria potesta del padre, dom. a Saluzzo (Cuneo) . . ., y 2,500-
di nuda proprietà Per l'usufzutto: intestata come all'usufrutto precedente.

a 23859 Radrizzani Samueld. 41 Ambrogio, dom. a Milano a . . . i - 20 -
Folizza combattenti

e a
. .

208ISA Chiappe Mañá fa Benedptto, moglie di Chiappe Mictiele, dom, a
Lavagda (Genova), vincolata . . . . . . . . > 125 -

a 865815 Filo della Torré Elena fu Nicola, moglio di De Rosa Andrea
di Framicesco, dom a Napoli, vincolata . . . . . » 2, ð00 -

3.50 % 6334 Chiesa di S. Giovanni Battista a Prugneto, diocesi di Perugia a 17,50

a 29533 Intestata come la precedente . , . . , , , , y 14 -

* 154001 Beneficio parrocchiale di S. Giov. Battista in Pragneto nel co-
mune di Perugia . . . . . . . . . .

• 14 -

3% 22953 Chiesa di S. Giovanni Battista di Prugneto, frazione dl Perugia a 3 -

a 28873 Intestata come la precedente . , , , , , , . y 3 -

P. N. 5% 20364 Coli Cesare di Giuseppe, dom. In S. Giovamit di Prugneto (Pe-
rugia), vincolata . . . . . . . . . . 40 -

lonsolidato 5% 259560 Parrocchia di S. Leonardo in Panza di Forio d'Ischia (Napoli) » 70 -

a 51627 Lucci Giocondo fu Giuseppe, dom. a Scheggia (Perugia) . , a 20-

s 26657 Intestata come la precedente . . . . . . . .
» 80 -

3.50 ¾ 49852 Castaldo Vincenzo fu Nicola, dom, a Napoli . . a . a
= 91 -

Consolidato 5 ¾ ' 139420 Arft Federico, dom, a Mineo (Catania) . . . . . . a 800 --·-

a 65725 Aril Federico, dom. a Catania - · · s • m • a
= 210 -

3.50 % 67¾28 Iazzetta Agnese fu Raffaele, minore, sotto la patria potestá della
madre Sepe Maria-Carmina, ved. Iazzetta Raffaele, dom. in
Afragola (Napoli) -

- . -
. . . . . .

• 14 -

Consolidato 5 % 27476 Agostini Giuseppe di Ferdinando, dom. a Colestano (Parma) . a 20 -
Polizza combattenti

3.50 °/o 130877 Per l'usufrutto: Comanducci Lucia di Luigi sua Vita naturale
Solo certificato durante . . . . . .

. . . . .
» ð95..--

di usufrutto
Per la proprietA .

Webbe Archbald Josiah, fu Josiah Webbe
Archbald, dom, a Firenze.
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CATEGORIA NT.TMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI cendi a aannua
debito inscrizione di

olasouna iscrizione

3.50% 621757 Per la proprietà: Cozzi Giuseppe fu Michele, dom. In Nepoli L. 87.50
Certificato di nuda Per l'usufrutto: Gnecchi Teresa fu Angelo, ved. di Cozzi Michele.
propr. e di usufrutto

a 621818 Per la proFrietà: Intestata come alla proprietà precèdente . . a gg -
Certificato di nuda Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto précedente.
propr. e di usufrutto

a 748982 .Vismara Giulia di Valeriano, moglie di Gatti Angelo, dom. a

Milano . . . . . . . . . . . . .
» 87.60

Cons. 5 /4 339481 Viglienzoni Maria Pia di Cesare, minore sotto la patria potestà
del padre, dom. a Brescia . . . . . . . . » 756 -

a 61867 Chella Teresa tu Luigi, minore sotto la tutela di Guerrieri An- •

tonio fu Luigi, dom, a Spezia (Genova) . . , , .
a 110 -

3.50 % 711575 Maff) Abele tu Pfefro, dom. In Roma, vincolata . . , ,
a 70 -

Cons. 5 ©/o 65742 Di Marco Pratoflorito Rosaria fu Rosario, moglie di Fisicaro
Giuseppe, dóm. a Troino (catania), vincolata . . . .

i 580 -

a 99133 Vaccaneo Carolina fu Carlo, moglie di Agnelli Giovanni fu Giu-
seppe, dom. In Asti (Alessandria). vincolata . . . . » 55 -

a 99134 Agnelli Giovanni fu Giuseppe, dom. In Astl (Alessandria), vin-
colata..............X 20-

Gertilleato provvisorio di 1431 Palmato DomenÍco fu Bortolo a . . . . .capitale a 1, 100 -
obbligazioni ,definitive
delle Venesie rilasciato
dallasezione di R. Teso.
reria provinciale di Vi.
cenza. il 25 ottobre 1923.

Cerunoato provvisono se - 1300 Dalto Urbano fu Andrea e al Vèttori Lucilla y . capitale s 3, 600 -
ritirodi obbligazioni de.
finitivo delle Venesie ri.
lasolato dalla sezione di
R. Tesoreria provinciale
di Treviso (12 agosto 1923

3.50 ©/, 336695 Per la proprietà: Scribanti Angelo, Virginia moglie di Bonola
Solo certificato Giuseppe, Marcello e Ferdinando fu Paolo, minori gli ultimi
di nuda proprietà due e sotto la patria potestà della madre Bo Claudia fu

Giovanni Francesco, ved. Scrifianti, quali eredi indivisi di
Scribanti Paolo, dom. a Gattinara (Novara) . . . . X 182 -

Per l'usufrutto: Bo Claudia fu Giovanni Francesco, ved. Scri·
banti.

8 9816 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Martino in Campo-
bernardo Salgareda (Treviso) . . . . . . .

a
,

31.ð0

a 598631 Benef1cio parrocchiale di S. Martino in Campobernardo Salga-
reda (Treviso) . . . . . . . . . . y 80.80

3.50¾ (1902) 30078 confraternita del SS. Sacramento di Palena (Chieti), Vincolata a 66.50

a 31648 Intestata come la precedente, vincolata . . . . . . » 66.50

3.50% (1906) 53269 Congregazione SS. Sacramento di Palena in provincia di Abruz-
zo Citra, rappresentata dal procuratore protempore per af-
franco di annua prestazione di L. 3.40 dovutale dal signor
Pietropaolo Tocco, infissa su di. un terreno seminatorio sito
in Palena nella contrada Salmontoro e altrimenti detta
Salmaniero o Ortola, giusta lo istrumento di affranco del
23 settembre 1867 per notar Villa di Palena

. . . . » 3.50

Cons. 5 % 305369 Beneficio Parrocchiale di S. Maria della Neve in Campodonico
(Ancona) . . . . . . . . . . . .

a 500 ·-.

3.50% 205781 Castellano Gaetano di Francesco, domiciliato in Napoli, vin·
colata · · · · · · ·

· · , , ,
* 87.50

s 412894 Banca italiana di cauzioni sedente in Roma, vincolata . . , a 154 ...

Roma, 30 giugno 1925. 11 Direttore general GIBIna
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BANDI DI CONCORSO wh eleme ti di geogra11a dell'Europa e particolarmente dell'I.

g) principi fondamentali sull'ordinamento dei poteri deRo
= Stato.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per due posti d'aluuno &ordine
del corpo Reale delle miniere.

E"aperto un concorso.a due posti di alunno d'ordine (grado 133)
gruppo C, nel persdnale del corpo Reale delle miniere.

1. Gli aspiranti devono far pervenire entro il 31 dicembre 1925
al Ministero delfeconomia nazionale, Ispettorato generale.delle mi-
niere, le domande in carta da bollo da L. 3, corredate dei seguenti,
documenti:

a) atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale, ugl
quale risulti che il concorrente alla data del, presento decreto abbia
compiuto 11 18e e non oltrepassato 11 25 anno di età, questo limito
à portato al 30 anno per gli ex combattenti ed al 3W per gli inva-
lidi (11 guerra; .

b) certificato di cittadinänza italiana legalizzato;
.
c) certificato di huona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune di abituale residenza e' legàlizzato dal Prefetto o dal Sotto-

prefetto di data non anteriore di tre mest a quella del presente
depreto;

d) certificato . generalo penale, di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto;

d) certificato medico, debitamente legalizzato, di sana o ro-

busta costituzione 11sica di data non anteriore a quella del presente
decreto.

.
Per gli invalidi 11 certificato 'gtedico dpve ,essere rilasciato dal-

l'autoritå di cui nell'art. 14, n. 3, e nella forma voluta dal suc-
cessivet art. 15 del regolamento 19 gennato 1922, 13. 92;

f) certificato di soddisfatto obbligo della leva militare o di

iscrizione nella lista di leta, qualora la classe del concorrente non

sia stata ancora chiamata. GII ex combattenti dovrenno comprovare
la specie e la durata dei servizi militari prestati durante la guerra
1915.1918, con le benemerenzq ottenute in dipendenza di tali servizi;

g) diploma di liõenza onsegulta in un ginnasio. o in una

scuola tecnica o in altm scuola secondaria di 1 grado, Regia o

pareggiata:
h) la quietanza di pagamento della tassa di concorso in L. 25.

Non si terrå conto delle (Iomande di quei concorrenti, che fa-

cessero riferimento a documeriti presentati ad altre Amministra-
zioni o che non inviassero con la domanda stessa tutti i documenti

richiesti, ovvero 11 inviassero irregolari.
I concorrenti che già fossero impiegati di ruolo dello Stato sono

esonerati dal presentare i documenti di cui alle lettere b), c), d), f).
Essi però sono tenuti a presentare un certificato rilasciato dall'Am-
ministrazione dalla quale dipendono, comprovante la loro apparte-
nenza all'Amministrazione stessa.

Ciascun concorrente dovrà unire alla domanda di ammissione

al concorso la propris fotografia, munita della sua firma, debita-

mente autenticata, e - indicare -
chiaramente nella domanda stessa

l'indirizzo ove dovranno larglisi pervenire le necessarie comunica-

zioni, nonche se intenda sottoporst ad.un esperimento di disegno e

di dattilografia.
2. Il concorso o per esami che avranno luogo in Roma (Palazzo

del Alinistero dell'economia nazionale) nel mese e nei giorni di cui
sarà dato diretto avvish egli interessati.

Gli esami sono scritti e orali, durano 3 giorni, e consistono

nella trattazione di due temi scritti, per ,ciascuno dei due primi

giorni, ed in un esperimento orale nel terzo.

Per i temi scritti i candidati hanno otto ore disponibili: l'espe-
rimento orale dura mezz'ora complessivamente per ciascun can-

didato.

3. Gli esami scritti sono dati sopra le materie seguenti:
a) saggio di composizione italiana;
b) saggio di calligrafla;
c) aritmetica elementare;
d) nozioni di ordinamento amminisirativo.

Sono argomenti , dell'esame orale oltre le materie di cui alle

lettere c) e d), anche le seguenti:.
e) elementi di storia d'Italia, dalla costituzione del primo Re-

gno Italico 1805, fino at giorni nostri;

4. ,11 candidato per essere ammesso alla prova orale =deve
.

avere

riportato una media di almeno ·7 decimi nello prove scritto e non
meno di G decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata se 11 candidato non ot-
tenga almeno la votazione di 6 decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale, compresa nelle prime la votazione conseguita nelle prove
facoltative, che sono 11 disegno e la dattilografia.

La graduatoria dei vincitori del concorso è formata secondo
l'ordine dei puñti ottenuti nella Votazione complessiva; a paTith di
voti, ha la iprecedenza il candidato più anziano di età, salvi i di-
ritti proferenziali a favore degli invalidi, mutilati combattenti, or.
fani di guerra, cce,

5. I vincitori del concorso saranno assunti in prova, ai tertaini
de.ll'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e potranno
ottenere la nomina in puolo al grado iniziale della carriera d'ordine
(gruppo C) del personafe del corpo Reale delle miniere, dopo che
saranno state attuate le disposizioni in cui agli articoli 14 e so-

guenti, del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 843, refative ai pas-
saggi di categoria ed alle sistemazioni in ruolo, in conformità di
quanto é disposto nel R. decreto-legge 6 m'aggio 1925, n. 625.

Durante il periodo di prova, non inferiore a sei mesi, sarà cor.
risposto ad ognuno l'assegno mensile lordo di L. 350, oltre l'au.
mento del 10 per cento sull'assegno stesso, di cui al R. decreto-legge
31 marzo 1925, n. 363.

Roma, addi 31 ottobre 1925.

PROGRAMMA DI ESAME.

Lingua italiana. - Componimento.
Arfünetica. - Nomenclatura decimale. Prime Operazioni. Divi.

sibilità dei numeri. Numeri primi. Massimo tomun divisore e mi·

nimo comune multiplo. Frazioni ordinarie e decimali; principali
operazioni su di esse. Sistema metrico decimale. Potenza e radici

dei numeri. Estrazione della radice quadrata. Rapporti e propor-
zioni. Media aritmetica e geometrica. Regola del tre semplice e

composta. Interessi semplici. Regola di sconto.
Nozio i di ordinamento amministrativo e sull'ordinamento .dei

poteri dello Stato. - Potere legislativo e potere esecutivo. Il Ro.
I Ministri, l'ordine giudiziario, le Amministraziont ,governative, cen.
.trali e provinciali, i corgi elettivi locali. Governo centrale. Consiglio
del Ministri. Ministeri; loro ordinamento, loro principali attribu-
zioni. Corte dei conti. Consiglio di (Stato. Azione governativa lo.
cale. Prefettura, Intendenza di finanza, altri uffici (giudiziari, mi.
Htari, amministrativi, iecnici, finanziari, marittimi) cþe attuano

l'opera dello Stato
Storia. - - Costituzione del Regno Italico e gli altri Stati Ita-

liani nel 1805. Caduta di Napoleone. Le restaurazioni e i mutamenti
in Italia dopo il trattato di Vienna. I moti per la libertà e l'indi•

pendenza. Riformo e rivoluzione nel 1848, 1· gnerra d'indipendenza.
Novara. La difesa di Roma e di Venezia. Le resturazioni. Il Ple-

monte. Le guerre per l'indipendenza e l'unità d'ltalia. gegno d'Ita•
114.. Principali avvenimenti contemporanei. 39 -

Geograßa. - Europa. Generalità, coste, mari e golfl. Idrografia.
Orografia. Stati principali d'Europa; notizie intorno ad essi. Italia

in particolare.
Calligraßa. -- Saggio di corsivo, con intestazione in inglese,

Prove facoltative.
Disegno. - Copia dal vero di elementi di mobile o di macchina.

La copia comprende uno schizzo rapido e sommario. I disegni quo-
tati o in scala necessari a dare dell'oggetto copiato le forme e le

dimensioni principali con esattezza geometrica.
Dattilograßa. - Saggio di scrittufa a macchina (Remington d

Underwood).

TOMMAst CAMILto. gerente

Roma - Stabilimento Poligrailco dello St4‡o.


